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ANTEPRIMA TV « OCCIDENTE » 
A Ferdinando Cu-

mon, autori; di Oci-i-
«lenlc, abbiamo chiesto 
di illustrare, per i let
tori </e//'Uiiil;"i, il suo 
romanzo e lo sceneg
giato, da esso tratto, 
che sarà presentato 
stasera e venerdì sul
la liete due alle ore 
20.10. 

Le dichiarazioni di 
Camon riflettono ov
viamente il pensiero e 
il punto di vista perso
nali dello scrittore su 
una serie di comples
se questioni politiche 
e culturali sulle quali 
il nostro giornale si è 
espresso con valuta
zioni e in termini di

versi, Sul romanzo 
di Camon, d'altronde, 
riJniln è intervenuta a 
suo tempo con una re
censione. così come in
terverrà in sede criti
ca sullo sccncgiduto te
levisivo, l'illllllìcllidlllll 

di seguito il tento del
l'intervento di Camon, 

Derìdente è runico ro
manzo politico, in .senso 
stretto, che lei abbia scrit
to finora. A suo tempo fu 
oggetto di recensioni ap
passionale e anche pole
miche. Pensa die il film 
che no deriva, e che esce 
ora in TI', sarà guardalo 
con atteggiamento più pa
cifico? O prevede (indie 
per il film qualche dibat
tito acceso? !•'. da che di
rezione, specialmente? 

Occidente, è vero, liu 
avuto letture uppa^ionatc 
« altro polemiche, ina an
che quelle orlino piene di 
partecipazione e ili «mo
zione, e hanno costituito 
Iter me un ricehi-^imo 
scarnino ili idee critiche. 
In quell'occasione ho im
paralo molto «Ini Quotidia
no dei Invoratori, ila Qua
derni piacentini, da Om
bre rosse, dal Manifesto. 
Iticordn che sul Quotidia
no dei lavoratori ora inter
venuto uno dei militanti di 
Potere Operaio, domandan
dosi: u Perché l'eroe fa-ci
sta affascina morhn=.imen-
le Visconti, o la Cavalli, o 
Pasolini, o Lizzani, o Ca
mon? ». I.a domanda ora 
retorica, perché pretende
va ima rispn-ta «contata. 
di questo tipo: « Perché 
c'è del morimmo in Vi-cnn-
ti, Cavalli, Pasolini. Lizza
ni, Cnmon. eccetera, e que
l lo tnorho-o lo si vede 
quando Visconti va da Itu-
sconi, n Lizzani fa un 
Mussolini buon padre e af
fettuoso amante, o In Ca
valli dice che col portiere 
di notte è d'accordo la sua 

Rosso e nero 
secondo Camon 

Lo scrittore presenta 
lo sceneggiato tratto dal suo libro 

in programma stasera 
sulla Rete due per la regìa 

di Dante Guardamagna 

L'attore Roberto Bisacco e i l regista Dante Guardamagna 
durante la lavorazione di « Occidente » 

\ il t ima. eccetera. K per 
(pianto riguarda Camon 
(sosteneva su per più l'au
tore) hisopna cancellare 
dalla faccia della terra le 
iiherranli ideologie dei Pre
da, non ilar lì a descriver
le ». Ora. io -lavo lì a de-
-cri\erle. K le ( I c i r i i ewi 
con un pre-uppo-lo: che 
lincile ideologie non *i 
i-olano dal roiitc-to rllllii-
rale e morale della -ncie-
tà, ma al contrario fauno 
pre-a con e--o. ad e-so ri
mandano. in es-o sono ra
dicale. lo in-i-levo nel ra
dicare il mio protagonista 
nella hor^heiia corrotta e 
iiiorihouda di quegli decen
ni. nel paleocattolice«imo 
con-er\alore. iielPLuropa 
delle patrie. 

Ma ipie-lo non '•ijinifir.i 
che io vole--i rendere in
nocente il prola^oni-la: al 
contrario, \ o l e \ o colpevo
lizzare con lui il -Ulema 
morale e culturale da cui 
egli deriva. C'è nel lihrn 
e nel film una lunga sce
na, in cui il protapotii-la 

neri» si confe=-a sino in 
fondo. Certo, lì egli può 
apparire perfino umano: 
ma è |H.-r questo che è te
mibile. Infatti è lui che 
alla fine farà il ge-lo del
la strane, «eu/a contrad
dir-!. anzi per una prova 
di coerenza. 

Se da una parie c'è quo-
-lo per-onaugio « nero ». 
dall'altra c'è il fondatore 
e leader del gruppo di po
tere rivoluzionario. Il ne
ro l'ho rico-lrnito -lilla 
ha-e di di=corsi. conferen
ze, opuscoli. programmi 
anche clandestini di un ca
po iia/imaniMa veneto (il 
materiale l'ho trovalo pre— 
»«i privali, me lo -on pro
curalo. o fotocopialo): il 
ro--o e il suo movimento li 
ho rico-lruili sulla ha-e di 
lunghi rosncnnli. inci-i -u 
na-lro. rilanciatimi da un 
fondatore di Potere Ope
raio e di uno di Lotta Coll
imila. 

Il film è zeppo di do
cumenti storici (alcuni for
niti tali e (piali, come la 

-cquenz.a finale dell'occu
pazione di Mestre e Mar
cherà) e di cita/ioni au
tentiche. anche là dove 
-ombra fantastico o para-
ilo-sale. Le riunioni, le 
e-piil-ioni. le azioni avve
nivano così come le de-
s.rri\o. Il sequestro che ve
drete nel film è avvenuto 
io- i . Le impre-e di Me-tre 
e Marghera sono «loriche. 
Il programma del nazi-
maoi-tno era. sui te-li. 
quello che appare qui: fu-
-ione di nazismo e mani-
-ino nella distruzione del 
polere borghese; poi -e-
parazione delle due vie: 
-impalia e ade-none dei 
nonna/isti italiani per i 
vielconz e i guerriglieri. 
non per l'industriale US \ 
o il burocrate sudamerica
no. Ma credo che da quan
do è uscito il romanzo ad 
oasi molle co'e siano ('alli
biate: allora il libro -om
brava profetizzare una 
realtà indonna di fedo, «a-
•_-i l'i realtà ha ormai -ca
valcalo Li lanla-ia. 

('orlo, viene data più at
tenzione al nero che al io--
-o: quello torbido e -clii-
zoiile. quc-Ui solare e \ i-
l.ile: quello attaccalo a una 
morale del dovere da con
trappone alla morale del 
<iiece»so. queMo portatore 
di un programma di ri-cal-
I -bile che vede ancora 
l'eroe avanti e le nia--e 
dietro. Le i n . i w : mi è «la-
Io rimproveralo (ila Fer-
relli 'il Hiiimcitn. ila fili
li.izzola -iiìì'Unitn. da Fo
ri da Mndriiinani. ma an
che. implicitamente da 
Crauiisna. da Ho e da 
Pampaloni) di aver igno
ralo le masse. E* vero, le 
masse non ci sono. Ma è 
proprio perché io descrivo 
i eruppi spontanei, che da 
soli s i danno le direttive. 
\llora usavo un paragone 
che mi =e»nhra ancora buo
no: le masse «mio ali e-er-
cili. fra i due eserciti con
ti, inno-li adiscono, nella 
l'o-iihlelta terra di ne«-u-
no. le p.lMlf.'lìe di liniL'Ili-
zione e di presa del con
iano. Ecco, il film è la 
-lucia di questo pattuglio. 
non dosili e-ercili. 

Ilo dello il film. E in
fatti sì Iralla di un film 
della durala di poro più di 
due ore. pensalo come uni
tario. e che andrebbe visto 
tulio insieme, senza inter
vallo (di due siorui poi) 
perché è nella seconda par
lo che la storia si svilup
pa e -i giustifica. Si Iral
la. più che di uno sce-
ueiigiato per TV. di un 
film |ier sale cinematografi
che. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 MESSA - Dalla chiesa parrocchiale di San Martino in 

Vezza d'Alba (Cuneo) 
11,55 MADRE TERESA DI CALCUTTA 
12,30 ARGOMENTI - Ln nuova organizzazione del lavoro - (C) 
13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO 

PEA - Dominique Ingres - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
14,10 BIG MAC - a Ma come l'hai fatto! » 
14,30 MILAN LEVSKI — Telecronaca diretta della partita 
16,15 RAG, S W I N G E... - (C) 
17 I L T R E N I N O - Gioco musicale - (C) 
17.25 UN MEST IERE DA RIDERE - (C) 
18 ARGOMENTI - Cineteca - Storia - tC) 
18,30 10 HERTZ - Spettacolo musicale - (C) - Condotto da 

Gianni Morandi 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 OMER PASCHA - (C) - «TI hallo della guarnigione» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
29 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SULLE STRADE DELLA C A L I F O R N I A - Te le f i lm • 
21,35 STORIE A L L O SPECCHIO - (C) - « Wal ly » 

22.05 MERCOLEDÌ ' SPORT 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
12.30 T G 2 DAI NOSTRI STUDI 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 MESTIERI A N T I C H I . SCUOLA NUOVA 
14 KHARTOUM Film • Regia di Basti Dearden. con 

Charlton Heston. Laurence Olivier, Richard Johnson 
16 TV 2 RAGAZZI Paddlngton (C) 
16,05 SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche desìi anni Trenta 
1625 DALLA TESTA Al PIEDI - (C> • Miniviaggio semiserio 

su di noi 
16.50 ALLARME SUL DELTA DEL DANUBIO - Telefilm 
18 INFANZIA OGGI • Bambina, bambino - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 Sportsera 
1855 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 OCCIDENTE - (C) Con Roberto Bisacco. Claudio 

Ercoli. Mario Valgol, Carlo Reali. Marco Bonetti Regia 
di Dante Guardamagna 

2155 LA MACCHINA CINEMA - (C) • a Era San Benedetto» 
23 TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8, 
10.10. 12, 13. 14. 17. 19. 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7.45: La diligenza: 8.40: Ieri 
al parlamento: 9: Musica-
perta; 9,30: Messa: 10.15: 
Radio anch'io; 11.30: Kuore; 
12,05: Voi e io '78; 14.05: 
Musicalmente; 14,30: Italo 
Svevo clnquant'anni dopo; 
15: Rally; 15,30: Errepiuno: 
16,30: Incontro con un Vip; 
17,05: Globetrotter: 18: Viag
gio in decibel; 18,30: La stra

da di Katmandu: 19.35: Aste
risco musicale; 19.50: Il co
mando; 20.35: Il concertone; 
22,05: Le vendette; 22.30: 
Ne vogliamo parlare? 23.10: 
Oggi al parlamento; 23.18: 

Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11,30. 12.30. 
13.30. 16.30. 18.30. 19.30. 22.30; 
6: Un altro giorno: 7.50: 
Buon viaggio: 7.55: Un al-

i tro giorno: 8.45: TV in mu

sica: 9,32: II signor dina- | 
mite; 10: Sala F; 11.32: Ma 
io non lo sapevo; 12.10: Tra 
smissioni regionali; 12.45-
Il crono-trotter; 13.40: Ro 
manza; 14- Trasmissioni re 
gionali: 15: Qui radiodue; 
17.55: Sotto i diecimila; 
18.33: Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.30, 8.45, 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45, 20,45. 23.55. 6. Luna
rio In musica; 7: Il con 

certo del mattino; 8,15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino: 10: 
Noi. voi. loro donne; 10.55: 
Musica operistica: 11.55: Lo 
sceneggiato di Radio tre; 
12.10: Long playing; 13: Mu
sica per quattro; 14: Il mio 
Bizet; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso mu
sica giovani: 17: Intermez
zo: 17.30: Spazio tre; 21: I 
concerti d'autunno; 22.15: 
Libri novità: 22,30: Appun
tamento con la scienza; 23: 
Il jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Sulle strade della California 
(Rete 1, ore 20,40) 

Titolo del telefilm di questa sera è Gli intoccabili di Chi 
cago. La trama: grazie ad un informatore il sergente Joe 
La Frieda riesce a sventare una rapina cogliendo i banditi 
sul fatto. Uno dei fuorilegge viene ucciso dal sergente. Una 
commissione d'inchiesta stabilisce che La Frieda ha sparato 
per legittima difesa ma il bandito ucciso è il figlio più gio
vane di un potente gangster di Chicago e U sergente Joe 
teme una vendetta. 

Storie allo specchio 
(Rete 1, ore 21,35) 

Seconda trasmissione del programma a cura di Franco 
Biancacci e Guido LevL La vicenda di Wally è la storte d; 
una giovane donna del Trentino che ha mandato avanti 
da sola l'azienda patema. Immergendosi nel lavoro e ne 
gli affari, Wally ha raggiunto forse l'agiatezza ma. nello 
stesso tempo, ha sacrificato se stessa e la sua vita privata. 
Dopo tanto lavoro, la donna si sfoga rimpiangendo il tem 
pò perduto. 

Pomeriggio di festa 
(Rete 1, ore 14,10) 

Essendo questo uno dei pochi giorni festivi rimasti m ca 
lendario, non c'è nessuna interruzione nei programmi televt 

CONTROCANALE 

Dalla parte 
dei pesci 

Che dire della nuova ru
brica di Maurizio Costanzo, 
Acquario, che ha debuttato 
l'altra seru sulla Rete uno. 
abbondantemente pubblici? 
zula dallo stesso Costanzo in 
trufolatosi — probubilmente 
su istigazione del direttore 
di rete - nello studio dal 
quule Giovanni G Fava sta 
va introducendo il film con 
Gregory Peck? Per ora, do 
pò so/o una puntala, meglio 
non parlare e fare come i 
pesci, tanti e bellissimi, che 
guizzavano muti nell'acquario 

Faremo solo gualche esser 
vuzione marginale sulla for
mula della trasmissione. in at
tesa che il rodaggio neces
sario per il suo l'eventuale) 
decollo sia concluso Secondo 
gli ideatori di Acquario. t 
« visitatori » inattesi dovreh 
bern svolaere ima fun»rme di 
« disturbo » nei confronti 
dell ospite in studio, idea 
nient'at/ato mule qualora 
dal contraddittorio emerges
sero effetivumente elementi 
tali da mettere in gualche dif 
ficoltà l'invitato e da consen
tire ai telespettatori dt for
marsi un'idea più precisa del
l'ospite, della sua personalità. 
delle sue idee, della sua < con 
cezione del mondo ». diciamo 
cosi. A giudicare da quel che 
l'altra sera abbiamo visto (e 
purtroppo anche sentito), un 
obletivo simile è ancora ab 
bastanza lontano e comun
que non raggiungibile con 
< visitatori » del tipo di Rino 
Guetano e Adele Cumbna 

entrati in studio nel (fullito) 
tentativo di disturbare Su
sanna Agnelli. 

Il primo non aveva niente 
da dire a nessuno, e tanto 
meno alla signora Agnelli che 
lo ha « spiazzato » subito rac
contando dei suoi figli che 
la canzonano con la canzo 
netta (ci si passi il bisticcio) 
di Gaetano, ti quale, ad es
sere ottimisti, è riuscito solo 
a farsi un po' di pubblicità 

La seconda, una giornalista 
femminista, ha colto l'occasio
ne per parlare, più o meno 
a proposito, delle proprie e 
sperienze biografiche, utiliz
zando per il contraddittorio 
con la Agnelli argomenti piut
tosto stantii e propagandistici 
che hanno consentito alla sua 
interlocutrice di replicare con 
argomenti concreti di marca 
illuministica ma sicuramente 
dt maggiore efficacia. 

Insomma Susanna Agnelli 
— che è ormai una vedette 
dei teleschermi — non ha a-
vitto nessun vero contraddtt 
tore tranne Costanzo, questa 
volta però un po' opaco forse. 
pei l'emozione del debutto. 
La formula, comunque, po
trebbe funzionare: purché la 
scelta dei disturbatori sia ben 
più accurata e funzionale di 
quella futta per l'esordio. Il 
problema vero di Acquario 
non sta infatti, secondo noi. 
nella selezione degli ospiti 
quanto, piuttosto, dei « I;I.SI 
tatari » 

f. I. 

Nel vortice 
della droga 

E' lecito « terrorizzare » il 
pubblico attraverso le imma
gini crude, angosciose, lace
ranti che vengono dull'u in 
ferno » della droga e dal 
mondo derelitto dei suoi pro
tagonisti? E come usure lo 
strumento del « realismo » 
per informare intorno ad un 
argomento tra i più com
plessi e avvertiti, e che ol
tretutto sollecita una larga 
partecipazione emotiva, qua
le quello delle tossicomanie 
e della loro diffusione gio
vanile? Pensavamo che dopo 
tanto dibattere su una que
stione sociale così dramma
tica e urgente, fossero state 
almeno accantonate certe for
me di dissuasione dall'uso 
della droga, grossolane e con
troproducenti, che proprio 
perchè fanno appello alle 
spinte emotive e irrazionali 
di massa, non possono che 
sortire un effetto terroristi
co. tuorviante, se non addi
rittura risvegliare interessi 
morbosi o curiosità sopite. 

Classico, in questo senso. 
è l'esempio che ci forni pa
recchi anni fa il Comune di 
Roma con una propaganda 
« antidroga » fondata sull'im
magine di una trappola per 
topi. E nellu « trappola ». 
purtroppo, sono tnconsape 
talmente caduti gli autori 
ael servizio televisivo Droga -
Note cliniche sulle tossicodi
pendenze. la cui prima pun
tata è andata in onda ieri 
sera sulla Rete uno (ma il 
giudizio che ricaviamo è com
plessivo, dopo aver visto in 
un'anteprima anche la secon
da parte). E' un peccato per 
la RAI, che su questo argo
mento aveva offerto in pas 
sato prove più valide e cer
tamente più utili quali, per 
esempio, l'inchiesta di Anto 
nello Branca già un paio dt 
anni fa; ed è un danno per 
il pubblico che. dopo aver as
sistito a Scene da un matri
monio. di Bergman, sarà sta
to ieri sera sicuramente nu
merosissimo. 

Perché diciamo questo"* So
stanzialmente. perché la tra
smissione poggia su un dop
pio limite ed equivoco: quel
lo di aver dato la parola. 
come sempre, agli « esperti ». 
e in questo caso ad esperti 
esclusivamente dt parte me
dica (neuropsichwtri. soprat
tutto, e poi qualche tarma 
eologo o genetista), impri 
menrìo cosi al discorro un 
« taglio » troppo specifico e 
unilaterale, da mann:'e di 
psicopatologia: e qucVo di 
aver voluto « visualizzare « le 
affermazioni dei tecnici ri 
correndo a rappresentazioni 
raccapriccianti, da vero e 
proprio Grand Guignol della 
droga. 

Di esempi, ce ne sono in 
abbondanza Cosi, anche mi 
(e particolarmente nella se
conda puntata, dedicata com
pletamente all'eroinaf. emer
ge Vimmagine vieta del to
polino, vittima questa vot.'a 
di un enorme serpente: e 
poi: « voli » dalla finestra od 
esaltazioni mistiche di tos<:i 
comani in preda all'LSD. 
a esperienze lisergiche collet
tive » di un gruppo di gio~ 

vuni ad Amsterdam, deliri e 
elisi spasmodiche di astinen
za. vecchi e brutti filmati 
americani (spesso « virati » 
in rosso, per aumentarne l'ef
fetto). di cui si dichiara in
sistentemente l'autenticità. E. 
ciò che è peggio, gli autori 
della trasmissione non rinun
ciano neppure a mostrare, in 
una lunghissima, insistita se
quenza. l'« autentica » e me
ticolosissima preparazione di 
una dose di eroina e la suc
cessiva iniezione, con tutti i 
particolari che lasciamo im
maginare. 

Gli stessi medici e psichia
tri interpellati sembrano non 
sottrarsi a questo clima, tra 
l'orrore e il raccapriccio: e 
più che parlare (non che non 
lo facciano, ma non lo fan
no con la necessaria puntua
lità) della realtà dolorosa e 
difficile delle tossicomanie 
nei termini di un male so
ciale. che trova la sua ra
gione prima nel disadatta
mento e nell'emarginazione, 
preferiscono rivolgersi alla 
spiegazione di tavole anato
miche per dire quali centri 
nervosi vengono colpiti quan
do sopraggiunge la morte per 
iperdosaggio, o mostrare neo
nati senza encefalo, figli di 
donne che hanno fatto uso 
di LSD. Cosi, quasi a giusti
ficare (o a sentirsi giustifi
cati) quel dato tecnico (« Aro-
te cliniche sulle tosstcodipcn 
denze »). messo nel titolo del 
la trasmissione. E bene ha 
fatto, solamente. Alberto Ma-
deddu che, nello spiegare le 
ragioni di un forte ritorno 
all'uso delle amfetamine, ha 
accennato alla presenza a Mi
lano di tre laboratori, clan
destini o che operano con la 
copertura di un compiacen
te silenzio, che provvedono 
ad un a adeguato » riforni
mento di queste sostanze sti
molanti. 

Perché qui, o anche qui, 
è H punto. Come non accor
gersi, infatti, che una cor
retta informazione sulla dro
ga e i suoi effetti non può 
prendere spunto da imma
gini « psichedeliche ». sensa-
zionalistiche o raccapriccian
ti, ma deve servirsi i"Twe 
degli stessi canali 'scuole. 
fabbriche, caserme. « ghetti » j 
urbani o semplicemente quar
tieri cittadini) attraverso i 
quali il fenomeno delle tos
sicomanie « passa » e si ma
nifesta? 

E come non pensare che un 
giovane possa essere più sen
sibile ad un discorso che met
ta m chiaro tutta Tiniquila 
dei meccanismi che regolano 
il traffico di droga, piutto
sto che ad un « messaggio • 
che. in quanto terroristico. 
è apertamente ambiguo o 
manipolato? Una prova, in 
questo senso, Fhanno data 
(come sempre) i diretti « in
teressati »: cioè i giovani tos- j 
sicomani intervistati durante ' 
la trasmissione. Una prova 
(sembra strano dirlo) di chia
rezza e di coscienza della lo
ro condizione. Lucida e di
sperata. 

Positivo bilancio di « Oggi Musica » a Lugano 

Improvvisare è bello 
Una rassegna in grado di rispettare l'ambizioso car
tellone - Nessuna frattura tra europei e nero-americani 

Nostro servizio 

Giancarlo Angeloni 

Dichiarazioni del de Picchioni 
sulla situazione degli enti lirici 

i 

Charlton Heston nel f i lm e Khartoum > (Relè 2, ore 14) 

sivi. Cosi, dopo il telegiornale, andrà in onda una breve co
mica in attesa della trasmissione In diretta di un importan
te avvenimento agonistico. Seguirà Rag, stcing e--, i Beatles, 
che analizza il fenomeno provocato da questi quattro ra 
gazzi che tanto hanno influenzato t giovani e il mercato 
discografico dj allora. 

TORINO — L'on. Picchioni. j 
dir.gente dell'Ufficio spetuco- ! 
lo della DC. ha annunciato • 

, che la Commissione nazionale 
per l'attività musicale si 
riunirà a Roma martedì 6 no
vembre per esaminare l'attua 
le situazione degli Enti Lin
ci sinfonici e lo stato delle ini
ziative legislative concernenti 
il settore. Nell'occasione — ha 
aggiunto — la Commissione 
solleciterà una tntiiativa poli 
tica per l'Opera di Roma nel 
senso «d. un rapido e con 
vincente scioglimento dei no 
di determinatisi in seguito al 
le note vicende giud ziarie. 

per il cui scioglimento non 
vale tanto pretendere asso
luta impunità o vagliare fret 
lo'.ose condanne, quanto l'im 
pegno alla formazione dj un 
quadro normativo adeguato 
alle attese istituzionali, econo
miche e operative del mondo 
musicale italiano. In propo
sito — ha concluso — la boz 
sa di accordo convenuta nel 
giugno scorso fra DC, PCI e 
PSI può essere un utile ca 
novacrio di lavoro per tutte 
le forze pol.ttche certamente 
nel rispetto delle singole com 
petenze del parlamento e del 
governo ». 

LUCANO - Due giornate 
dense, problematiche, corpo
se hanno caratterizzato lo 
svolgersi dell'«Improvvisazio-
ne ». la rassegna organizzata 
a Lugano da Oggi Musica il 
28 e il 29 ottobre. Che si trat
tasse di una manifestazione 
estremamente rigorosa, forse 
la più intelligentemente indi
rizzata fra le decine che si 
sono svolte quest'anno in Ita
lia e dintorni, lo si era capi
to Tin dalla presentazione del 
programma, un modello di 
equilibrio e di accorta ripar
tizione fra le varie tendenze 
presenti nel magma dell'im-
provvisa/kme musicale d'Eu-
rooa e d'America. 

Ma. ncnostante il credito 
che un tale cartellone poteva 
riscuotere a priori, è necessa
rio aggiunger»- che ben diffi
cilmente si sarebbe potuta 
prevedere una stia cosi pun
tuale, positiva realizzazione 
concreta: conio risposta di 
pubblico, relativamente nu
meroso. nonostante l'esodo do
minicale; come mrticolosità 
dell'organizzazione, discreta e 
Drecisa m ogni frangente: co
me impegno dei musicisti, tut
ti, o quasi, esibitisi su stan
dard qualitativamente eleva 
tissimi. 

* L'improvvisazione v. si di
ceva. Piace, a questo punto. 
citare un passo di Riccardo 
Bertoncelli. tratto dall'opusco
lo di presentazione della ras
segna luganese: « Improvvi
sazione è vertigine... la verti
gine è ciò che non finisce; 
stacca il senso, lo rimanda 
più avanti ». ove il richiamo 
a Roland Barthes è immedia
tamente funzionale al preci
pitare nell'essenza della mugi
ca nel suo compiersi. 

Di questo senso di vertigl 
ne. panico eppure profonda 
niente innovativo, sono state 
permeate le due giornate di 
concerti: sia i pomeriggi. 
blocchi granitici dedicati cia
scuno ad un unico gruppo. 
nelle sue varie articolazioni 
di impostazione e di forma
zione; sia le serate, più » mos
se ». più varie nella loro cal
colata poliedricità, più esau
stive (ma si fa per dire) 
nella presentazione di singo
li performers o di gruppi or
mai stabili. 

Perchè questo è il dato Se, 
tirando ancora in ballo Ber
toncelli. improvvisazione è. 
più che un viaggio, una « tra
versata cieca ». in cui qualun
que direzione porta da qua
lunque parte, va anche detto 
che questo animus esploran
ti è parso immediatamente 
riferibile a tutte, o quasi, le 
performances susseguitesi nel 
corso della due giorni. Anco
ra una volta, e a fortinri, 
* vale * più l'approccio di me
todo. che palesemente sotten
de una precisa «• filosofia mu 
sicale ». di alcuni, che non 
l'asettica jierfezione formale 
delle architetture musicali di 
altri, ove la tensione di ricer
ca è troppo spesso sottomes
sa alla staticità di equilibri 
già raggiunti, magari fatico
samente. e proprio per que
sto riesumati ad libitum con 
un criterio che. della profes
sionalità. salva solo il carat
tere di sempiterna riproposi
zione. 

Un esempio fra tanti, che 
costituisce poi anche l'unica 
eccezione palese fra i tanti 
« esploratori » presenti a Lu
gano: il quartetto di San Ri-
vers. E' davvero strano, e 
sorprendente, che un musici
sta del suo valore preferisca. 
da anni, rimanere arroccato 
sulle sue posizioni impruvvi-
sative piuttosto che lanciar
si. magari con juicio, in una 
qualche « vertigine * più sti
molante. Tutto questo senza 
nulla togliere a oarametn for
se ancora essenziali, per i 
nero-americani, quali il rap
porto con la tradizione e il 
recupero di quei valori cultu
rali che furono omogenei, un 
tempo, ad un intero popolo- e 
che contribuirono non poco a 
mantenerlo coeso. 

E' sorprendente, si diceva. 
ma ancora non accade. E po
co conta il fatto che. con 
un batterista come Thurman 
Barker. il solo decidere di 
lanciarsi nella < vertigine ». 
sarebbe poco meno che un 
tentato suicidio. Tutto questo. 
più che una comprensibile at
tenuante. pare piuttosto una 
scomoda aggravante. 

Ancora una volta la linea 
di demarcazione non passa 
tanto fra improvvisazio
ne « europea * e improvvisa
zione e nero-americana ». e 
nemmeno conta (perlomeno 
più che tanto) il parametro 
cageano di quanto il singolo 
musicista sia disponibile a 
sbarazzarsi del proprio far
dello di < tradizione » antece
dente. cosa che è sicuramen
te più fattibile, in senso sto
rico. per un europeo che per 
un nero-americano. Ciò che 
conta è il modo concreto di 
approcciarsi alla t vertigine » 

E allora il modo di un 01 
Coxhill. modo eclettico come 
si articola in un linguaggio 
ancora fortemente imbevuto 
di referenti, blues, pop, jazz 
in senso classico, è sicura
mente originale e ragguar
devole. Come lo è quello dt 
un Miche! Portai, angoscia 
to e tragico alla stregua di 

chi ha già provato tutto (la 
ispezione delle capacità più 
riposte dello strumento. Ili 
tradizione classica, il recu 
pero di forme musicali etni
che e folkloriche e via co 
niugando) e che da questa 
immane ricerca ha tratto la 
convinzione impotente chi-
nulla di nuovo è ormai più 
possibile, e nonostante tutto. 
continua a suonare splendi
damente. a dispetto della pre
senza (ricercata, soppesata. 
fortemente voluta) di un « as
sassino della musica » quale 
Bernard Lubat. E cosi via. 

Resta appena lo spazio di 
menzionare gli altri presen
ti. Derek Bailey. attore di un 
set nervosissimo e costanti-
mente avversato dalla mag 
gioran/.a del pubblico; il New 
Phonic Art di Vinko Globo 

kar. che ha splendidamente 
riempito il pomeriggio del 28. 
dapprima con due composi 
zioni e poi con una per far 
mance di libera improvvisa
zione. il duo per contrabbas 
so e mimo di Maarten Alle
na e Theo Joling. geniale ini 
pasto di linguaggi differenti. 
eppure fra loro equilibrati ai 
limiti della perfezione: il 
gruppo K'ploeng sicuramente 
più convincente ed efficace 
nei momenti della sua franiti 
inazione stile Compagny (un 
trio ceti Alterni. Honsinger e 
Bailey; un solo di Horsthuis: 
un duo con Waisvisz e Day) 
che non nella seconda parte. 
interamente dedicata alla li 
bora improvvisazione collet 
tiva. 

Roberto Gatti 

Hayes al Teatro Tenda 
per « Roma in musica » 

Che jazz vuole 
questo pubblico? 

Harold Ma bern, Frank Stroizer, Stafford James e Louis Hayes 

ROMA — Con un concerto 
del quartetto guiduto dal bat
terista Louis ìlayes, si e apei-
ta lunedi sera al Teatro Ten
da di piazza Mancini, la ras 
segna « Roma in Musica », 
promossa — col patrocinio del 
Comune -- dal Music Inn, dal 
la cooperativa Murales, dal 
PolkstudiO e dallo Ziegfeld 
club, e che proseguirà a seti 
denze settimanali per alcuni 
mesi. 

Un concerto con una parte 
cipazione di pubblico proba 
burnente inferiore a quella 
preventivata dal Music Inn. 
cui era toccata, nel colenda 
rio della rassegna, l'organiz
zazione dt questo concerto. 
Lo scorso anno, qualche os
servatore poco riflessivo ave
va sentenziato che i giovani 
vogliono solo il mainstream: 
questo interesse è durato so
lo una stagione? Non cre
diamo che la questione pos
sa essere posta m questi ter
mini. anche perché siamo 
convinti che lo straordinario 
interesse mostrato dal puh 
blico giovanile per il jazz non 
sia semplicemente detenni 
nato da nuovi orientamenti 
di gusto, ma coincida piutto
sto con una diffusa doman
da di cultura, che investe 
tutti i settori di espressione 
musicale. 

Il quartetto di Hayes. tot 
se, nonostante l'ottimo grado 
di professionulità espresso. 
non aveva i « requisiti » suf
ficienti per far traboccare il 
Teatro Tenda; forse era sta 
to anche insufficientemente 
pubblicizzato, ma comunque 
non ha offerto motivi dt 
particolare interesse. 

Nel concerto dell'altra se 
ra. Louis Hayes si è confer

mato un hardlwpper da ma
nuale. perfettamente integra
to nel ruolo gratificante di 
rhythm machine che si è im
posto (o fatto imporre). I 
suoi assoli (che il pubblico 
particolarmente sensibile al 
fascino del virtuoso ha ap
plaudito a scena aperta) di 
mostrano una tecnica percus 
sua davvero invidiabile, ma 
anche una scarsa originalità. 
e somigliano molto a veri e 
propri esercizi, mandati a 
memoria decine di volte. 

Il quartetto col quale il bat
terista nero-americano si e 
presentato a Roma, nonostan
te l'apporto del grintosissimo 
contrabbassista Stafford Ja 
mes (già collaboratore di mol 
te personalità illustri) era dt 
Inetto parecchio inferiore a! 
quintetto col quale già a 
Bergamo tre anni orsono 
Hayes aveva riscosso, nono 
stante la presenza di un no
tista come Woody Sfiato, con
sensi piuttosto tiepidi. 

La penuria di idee mostra 
ta dal gruppo era rotta solo 
raramente dagli interventi 
pianistici spesso intelligenti e 
brillanti di Harold Mabern. 
« boicottato » però, nella prt 
ma parte del concerto, da un' 
amplificazione disastrosa. Po 
co versatile e talvolta anche 
prolisso il sassofonista e flou 
ttsta Frank Stroizier, che pu 
re nel secondo set ha prodot 
to un assolo pregevole. 

Il tenorsassofonista Dexter 
Gordon, annunciato alla Tcn 
da per il prossimo concerto. 
promette senza dubbio fra 
seggi più fantasiosi, melodie 
più ricche, e magari un'at
mosfera meno routinière 

f. b. 
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